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tìÀLLA CAPITALE 
Propositi del Governo per le 

prossime discicssioni — Com-
menli al discorso Colombo — 
Matrimonio smentito — In 
Vaticano. 

ROMA, 18 aprilo. 
Diversi uomiói politici, che cooferl-

rono in questi giorni ooll'on. Crispi, af-
fermaDo essere fermo Intendinonto dril 
GoTerDO di uoii permettere alcuDa di-
sciissioóè,' còlla nuova Camera, salta que­
stione del plico, flacb6 questa si trova 
sub Judicé. 

Il Governo non accetterà oeppui'e In­
terpellanze sulla sospensione dei lavori 
parUmeotari, a aipoo che gli intorpel-
lauti non consentissero di svolgerlo nella 
discussione generale sulla politica io-
terna. 

Infine il Governo è risoluto a dp-
mandare un vaio di Sducia antro ìà 
prima settimana dèlia ripresa dei la­
vori parlam'eiltarl. -

' • ' • • • 

Mei circoli : poli liei, è molto cummen-
tato il discorsa pronanciato dell'oc. Co­
lombo a Milàiia. Si rileva generalmente 
con- tnei^aviglia la nota aggressiva dell'o­
norevole Colombo contro il Boisslli ed 
il Soótiino, quasi fossero due ' uomini 
senza volontà a disposizione della vo-

. tonta di Crispi, 
Trovasi strana per pai'te dell'oo. Co­

lombo) perchè coati'aria al vero, l'alFer-
madona che fon. Sounino abbia aiutata 
il Qiolitti nel creare il nascondiglio 
della l^ge tulle pensioni, mentre tutti 
sanno che l'on. Sennino combattei prov­
vedimenti in massima, e ̂ (̂ i cercò, pro­
ponendo molti 'éijièndàmènti, di rendere 
mano dannosi gli effetti-della legg». 

inoltre à «(runa, perchè infondata, la 
affermazione, che il ministro Sonutno 
cantinai. nej sistema di Magliani, oùn-
tra. egli, che sempre lo ha eómbattiiia 
dai banchi dì deputato, ha cercato di 
togliente perfino la forma nei bilanci. 

Quanto allapparle strattamanfe finaa-
óacia del discorso Colombo, notasi.c{)mé 
non : dabba f a r g l i coéiato molta fatica, 
perchè le cifre .priuòipali ad esatte sono 
tolte dall'asposidone Suanziaria del Soa-
oiiió, e i)aatte suite previnioni oscure, 
coma : per :eaempio le spase d'Afnea, 
sono completamente cervellotiche a create 
di. sanai pianta senza nessun dato ragio­
nevole 

Apparisce poi inconcepìbile che l'oc. 
Colombo, dopo aver dipinto la situa-
ziouB terribile per. l'avvenire, voglia 
rimediare a. tutto con soli 40 milioni 
di. economie, che non risulta chiara dova 
li farebbe. 

.. « * 
Oggi più che mai sì smentisce l'an-
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B mm E NEGRI 

(t^nzione'Sai traooeao) 

Del r«sta, qualunque fosse poi la ri­
soluzione del giovane, gli sventurati 
schiavi che Giorgio aveva fatti suoi 
compàgài, ei'àno ducisi a seguire la snà 
sorte sino all'estremo. 

Nonostante però la -ferita, Giorgio a-
veva conservato la coosuetu sua impas­
sibilità, e non aveva esaminato illnogo 
al quale veniva a chiedere un asilo, 
senza.calcolare tutto il partito che si 
poteva cavare da una tal posizione per 
difenderla. 

Quando fu dunque dall'altra parta 
dalla grotta, fé' ferinarij la lettiga, e 
chiamando Laiza con un conno, gl'io­
dico in qual modo dopo aver difesa l'a-
pertur i «.sterna di quella stretta, si po­
tesse anche, mediante un trinceramento, 
difanidere l'apertura interna, ed inoltre 
Aioàré là caverna colla polvere che a-
'veiai avuto cura di trasportare da Móka. 

Il plano di codesto lavoro 'fu tosto 
delineato ed intrapreso, perchè Giorgio 
non si dissimulava che, secondo ogni 
probabilità, non l'avrebbero trattato qual 
fuggiasco ordinario, ed il suo oi-goglio 
•facevagii supporre che i bianchi non si 
reputerebbei-o vinéitori iso non qnahdo 
l'avessero vivo o morto in loro potere. 

nun7.iato fldanî .amento del principe ere-
ditarin Vittorio Emanuele colla prìnci-
pê ^̂ -d ClOinoutinu del Lìeigio; si aggiunge 
che nessuna trattativa fu mai iniziata 
in proposito fra le due Corti, e CIM la 
venuta in Italia del re Leopoldo non 
ha conaessioue alcuna coi -matrimòoid 
della sua Sgliuola. 

* 
li Papa — che in questi giorni era 

alqnanto indisposto —7 sta moglio, e do­
mani o posdomani, al più turdi, lascerà 
il ietto, riprendendo le sue ordinarie 
occupazioni, 
. Malgrado l'indis;)osizione sofferta, il 

suo aspetto è più rassicurante di quanto 
lo f>.>sse due o tre mesi fa, quando la 
stampa clericale, pur sapendolo infermo, 
si «Sfanuava a dire che godtiva ottima 
salute. 

Il suo medico particolare, che lo vi­
sita due volte al giorno, ha detto : 

— Leone XIH ha una costituzione 
robustissima e tala da pater sup'jrare 
cibisi anche più gravi di quelle che ha 
subito ultimamente. 

Lavora, si può dire, senza posa; e 
qaajido eh uda il libro o depone la 
penna, convars'a lungamente coi cardi­
nali cita vanno a visitarlo; i discorsi si 
aggirano, spesso, intorno alle cosa po­
litiche del giorno. -

Leone XllF, spirito equanime, illumi­
nato, pieno di buon senso, porta sempre 
nei dibattiti,, che sorgono sulle questioni 
odierne, la nota moderatrice. 

lori, a un monsignore cha, fece una 
vaga allusione al contegno dogli elettori 
cattolici di frante alla ventura lotta'po-
litica, Leone }UII, col sorrisa dna ed 
intelligènta che gli è abituale, disse : 

— C'è ancora tempo; ci pauseremo. 

LÀ 
lìV I^ÌCIM.\ 

VENERDÌ SANTO 

SANTA 

. ^ n o s t r a c o r r Ì 8 | M ) n d e n z i a > 
Se altrove, come ad esempio nel no­

stro Friuli, le solennità dal Venerdì 
Santo hanno un'impronta di severa sem­
plicità e dì soave mestizia, qui invece 
si pone ogni cara non solo per la ri­
produzione al varo dei fatti che ai com­
memorano, ma perchè tutto si faccia 
colla maggior pompa possibile. 

Anche stamane una fulla enorme ac­
corro a s'accalca nel Duomo, ove, uno 
di fronte all'altro, al princìpio della 
navata centrale, si trovano due simu­
lacri rappresentanti il primo Cristo co­
perto di lunga tunica di colore incerto, 
col corpo curvo e sulle spalle una pe­
sante croce; il secondo la Vèrgine ad­
dolorata vestita di seta aera con un 
manto trappuoto di stélle in oro. Per 
tutta la durata della sacre funzioni una 

Ognuno si'accinse al' lavoro di di­
fesa, presieduto passivamente da Gior­
gio ed attivamente da Pietro Munier. 

Laiza frattanto faceva il.< giro dal 
monie: dappertutto, come dicemmo, esso 
era protetto u da palizzate naturali, 0 
da scoscese balze: in un isito quelle 
rupi erano accessibili mediante scale di 
un quindici piedi di altezza : inoltre il 
sentiero che metteva al piò di quel 
muro naturalo, serpeggiava sull'orlo di 
un precipizio ; tal seuiiero sarebbe stato 
facile difendere, ma il drappèllo era 
troppo poco numeroso ed avevi d'uopo 
d'essere divìso su troppi punti in una 
volta perchè si pot"5s-iro fare dispo­
sizioni militari al dì fuori di quella, 
diremmo quasi, inespugnabile fortezza. 

Laiza riconobbe dunque essere spe­
cialmente quel luogo u l'ingresso della 
caverna, 1 punti da custodirsi colla mag­
gior vigilanzd. 

La notte facerasi vicina: Laiza lasciò 
dieci uomini a guardia di quel posto 
importante, e tornò a partecipare a 
Giorgio l'esito della sua gita intorno 
alla montagna. 

Trovò il giovane in una capannuc-
cia costrutta in tutta fretta con rami 
d'alberi; il trinceramento eragiàquasi 
scavato; e, malgrado l'uscurità che ca­
lava rapidamente, i negri continuavano 
a lavorarvi eoo somma attività. 

Vonticìnquo uomini furono disposti 
ih 'sentinèlla ìnioruo al recinto, e do-
vevansì cambiare ogni due ore; Pietro 
Mnuier rimase al pusto nella grotta, a 
Laiza, quand'i'bb.; rinnovato l'apparec­
chio sulla ferita 3i Giorgio, tornò al 
propi-io. 

Indi ognuno aspettò in silenzio le nuove 

folla d'uomini e di donne si urtano, si 
spìngono, si rimbrottano, per essere i 
primi a baciare e ribaciare la tunica 
ed i pìerli del Signoruisv e della Ma­
donna. Oratori alternantisi salgono il 
pergamo tre 0 quattro Volte durante 
le prime ore della mattina; poscia segue 
la Mt>3:,:i, e alla mezza ci(ca dopo mez­
zodì 31 forma la processiono per la 
salita al Caloario. 

La banda cittadina in gran tenuta 
suona marcio funebri, esce la pfima 
croco seguita da! simulacro di Cristo 
piegata sotto il peso del segno di re­
denzione, portato a spalle da parecchi 
popolani, ed a poci distanza la Madonna 
che accompagna il figlio nel trista cam­
mina. Il corteo è lungo, -interminabile, 
si va a passo lento e capo scoperta sottp 
uu sole quasi cocente, al suono di meste 
marcie e commossi dalla cadenza do­
lente di canti che sembrano luoghi la­
menti di mille a mille voci. 

Tutte le via ohe s'atti'aversaao sono 
gremite di popolo ad i balconi zeppi dì 
signora e signoriuo in abiti da lutto. 
Finalmente si giunga fuori dalle mura 
ad un largo spianato.dnminanta il mare, 
luogo chiamato il Calvario. Si eleva 
ivi un terrapieno in forma quadrata 
sostenuto in muratura, a sul medesimo 
stanno piantata 3 croci. A mezzo dì 
scala a mano salgono pei primi i sa­
cerdoti, poi vi si porta il simulacro di 
Cristo. 

G qui comincia una dì quelle 
scene alle quali non avrei mai sognato 
di assistere, cioè la crociiìssìona del Si­
gnore. Tatto il vasto piazzale è un mare 
di testa nude che non temono la sferza 
del sole, e il silenzio fra tanta calca 
in questo punto è sepol.craia. Tutti gli 
occhi sono rivolti laggiù in fondo verso 
la spiaggia, ove s'ìnqalza il Cfilvario. 

. Un prete toglie la croce di spalla ;a 
Cristo e lo spoglia quindi della tunica, 
mentre altri due salgono oon scale sino 
alla sommità della croce di mezzo e di 
lì sollevano il simulacro e ve lo legano 
saldamente. Frattanto anche la Madonna 
è portata là in alto e posta ritta ai 
piedi della Croce da dove pende mo­
rente il suo figliuolo. E Madre e Figlio 
resteranno a quel posto esposti alla ,ve~ 
neraziuue del pupojo fino alla sera. Com­
piuta la caratteristici funzione lassù, 
all'aria libera, sotto il più 9pli?ndido 
soie, fra il mormorio dell'onde che ba­
ciano i piedi del colle su cui sta il 
Calvario, un sacerdote rinnova i ser­
moni intarrolti ia mattina, ed a lui 
succederanno altri per 4 ore consecu­
tive, finché processionalmenta clero e 
popolo verranno a riprL'ndere Gesù morto. 

E diffatti alle 5 di sera lo spettacolo 
è imponente. L'intera popolazione si 
riversa verso la Chiesa Madre da dove 
dovrà uscire una nuova processione. Il 
corpo di Cristo morto, levato dalla 

vicende cha la notte avrebbe indubbia­
mente fattb na.scerc. 

XXVI. 

Infatti, in una guerra di sorprese 
come quella che stava per cominciar fra 
gl'insorti e coloro che non avrebbero 
mancato d'inseguirli, la notte special­
mente doveva essera l'ausiliaria del­
l'assalto e il terrore della difesa. 

Bèlla e sarena inoUravasì la notte; 
ma la luna, giunta all' ultimo suo quarto, 
doveva levarsi sol verso le undici ore. 

Per uomini mano assorti dal pericolo 
che correvano, e sovratutto mono avvezzi 
a tali spettacoli, sarebbe stato maestoso 
spettacolo quolla degrad-jzioue succes­
siva della luco iu mezzo alle vaste so­
litudini ed al paese agre.ste che ten­
tammo descrivere. Dapprima, 1' oscurità 
cominciò & salire dai luoghi inferiori 
alzandosi ai par d'una m.irea luogo ì 
tronchi d'alberi, dai fianchi dello rupi, 
sui declìvi del mont-, traendo con sé il 
silenzio, e scacciando a poso a poco gli 
ultimi splendori del giorno che ricove-
raronsi sulla scoseas.i vetta, v'indugia­
rono per qualche istante, ondeggiarono 
come le fiamme d'un vulcino, indi si 
-spensero a loro volta soramér:iì in quel 
mare di tenebre. 

Pare per gli occhi avvezzi alla notte 
l'oscuriti noli era completa; per le o-
reechio uso allo solitudini, il silenzio 
non era assoluto. 

La vita non s'estingue inai per in­
toro nella naiura; ai rumori del giorno 
che s'addormenta, susseguono i ru­
mori della notte che si sveglia; fra-
mezzo al gran mormorio prodotto, con-

Crnce, sarà ileposto in una magnifica e 
colossale urna di cristallo con ricchi 
fregi d'oro, con letto e guanciali di 
stoffe prezìosbsime su cui si comporrà 
Gesù morto 0 si porterà processional-
mento attraverso le vie principali. L'urna 
è portata n spilb da 6 od S robusti 
popolaai. Il dal Calv.irìo si rientra io città-

A Gesù morto giacente uell'uroa 
segue itt Madonna .a poca . distanzi, e 
fra altre marcia funebri alternate, con 
le mesti canzoni del matliuo, il e rteo 
lentamente percorro, come si trattasse 
d'un vero funerale, le vìe delia città, 

È già notte e la processione dura sem­
pre. A uu certo punto s'arresta. Voci 
d'imprecazione, non di preghiera, grida 
dì donne mi colpiscono l'orecchio. Nasce 
un tramestio, un interrogirsi sull'acca­
duto, ecc.; ma naturalmente non se ne 
capisco nullif.- Vidi' p«rattfw'tra''l4-f8lla 
circondante l'urna, dei pennacchi di ca­
rabinieri,» sospettai di qualche scena uso 
» caoallena rustioani't. E non m'in­
gannavo, come seppi più tardi. Era sorta 
una della solito risso fra giovanotti ma­
rinai e contadini, volendo cìasuuoo aver 
la precedenza nell' onoro di caricarsi le 
spalla colla santa urna. Brilla anche l-a 
lama d'un pugnala, una donna svenne, 
altra gridavano spaventate, i carabi­
nieri intervennero, ma 1' arme con certi 
giochi di abilità era sparita, Poscia, 
come nulla fosse; airanti di nuovo, In­
vocando ad alta voce il nome di Gesù 
a di Maria. 

Compiuto il lungo giro, la maisa di 
popolo si riversa nello' Chiesa, ma qui 
pure si rinnova altro altèrco fra du'è 
popolani per prendersi un rimo dì palma 
che adorna l'urna,'e che è pia credènza 
debbt preservare da disgrazie U famìglia 
e la casa del fortunato prossessora. 

Ma tutto sì accomodò in buona pace, 
eia cerimonia potè chiudersi alfinesenzit 
deplorare nessun triste fatto,' coma 
qualche anno in certi luoghi avvenne. 

Gela, 12 aprilo 181)5, 
Gelone. 

CALEIDJISCOPIO 
I voniì. 
ITna romanza di Fanuto Salvatori. 

L'hanno portata in Cliiesa: non lapoto? 
è morta isri; od ora tanto bianca 
ohe parea nova; ed ara tanto stanca 
cka pareva soffrir natia quiato. 

L'iianno portata lo Chiosa : l'ho vedofa 
l'altima volta: intomo a ta ma spoglia 
non eraa cari; non fiori a la soglia; 
ia bocca che canta tempro ara muta. 

Baccontano una storia pietosa, 
ta storia della sua povera vita; 
il damo Io fa acciao, ed ò appasiita 
da quot giorno così come una rosa. 

Vi ricordate la canzoni liete 7 
Quando passava leggìadretta 0 snella 
i fiori la chianuvano sordità. 
Ora dormo; riposa. Non ^peta ? 

foodendi'isì insieme, dal fremito dèlia 
froodi e dal gorgogliare dei ruscelli, 
trapassano altri rumori, cagionati dalia 
voce o dai passi degli animali notturni. 

Voci cupe, passi furtivi e inattesi, 
che destano nei cuori più fermi quella 
luistariosa Kmiiziono che il raziocinio non 
può combattere, perchè la vista non può 
rassicurare. 

Ora, ne.-isuno dj quei rumori confusi 
sfi^^iVl'Sli'irecctio bsèrcitSto dì Lafza, 
cacciatora selvaggio,'e par conseguenza 
uomo del deserto e viaggiatore notturno ; 
la notte 0 il deserto avevano pochi mi­
steri po' suoi occhi e pochi segreti per 
ia sue orecchia; distingueva il rosic­
chiar del cauteno, occupato a rodere la 
sue radici d'alberi, i passi del cervo chd 
si reca al solito fonte, 0 il battere 
dell'ali della nottola negli specchi ; e due 
ora corsero di tal guisa senza che nes­
suno di quei romori potessero smuoverlo 
dalla sua immobilità. 

Del resto — cosa strana ! — era ap­
punto in quella parte del monte, popo­
lata 'allora d-a circa dugento uomini, 
che il silenzio dominava più calmo. 

I dodici negri di Laiza erano sdra­
iati bocconi a terra, in modo ch'egli 
atesso appena poteva distinguerli fra la 
oscurità reia ancnr più fitta dall'om­
bra 'ielle pinole, e benché alcuni dor­
missero, pareva che durante lo stesso 
sonno, la prudenza avesse sospèso il loro 
respiro, che a stento potevasl udire. 

Quanto a lui, appoggiato in piedi ad 
un enorme tamarindo, i cui rami fles­
sibili pendevano non solo sul sentiero 
che costeggiava le rupi, ma eziandio 
sul precipizio che schiudevasi oltre quel 
sentiero, poteva sfidare l'occhio più a-

Cnuaeba friotana. 
Aprii» (1328) Vengono fatta aggiunta allo 

alatalo della oitl\ di Cìrî ala, contro i vioùtott 
0 seduttori di dònna 0 contro q>iòllì che eompo-
ravano «va di ratuta aranti le rendanuala. 

X 
Un panaiara algìono. 
Chi può aflarnura cha l'intalliganu finisca 

assolutamente là ove cominaa l'inieasibititi dal 
óorpo? Olii poù dira se 'la palnlonl si span^nb 
e muoiono coU'altima putsafiona del dnora elsa 
eaaa hanno agitato T L'anima non potrebbe re­
stare qualche volta volontarìamento prìgtoniera 
nel corpo disposto già par'la toniba, a dai fondo 
della sua prigione lìamata stiiarà per nn mo­
mento 1 rimpianti a lé lacrima V 'Queitiehe aa 
ne vanno, hanno tante ragioni per diISdara di 
ooioro cha restano ! (Aìurff«r). 

X 
Cogflizicni utili. 
Il niesu mfgUora pet- pratenàfi» la itdEN ÌMÌ 

tarli i di Kpai'gfl»» sopn di ostò della polfere 
dì pìrdUo (p«}(fa« d«|i« margherìto) o di cuifors. 
MA b coDsî ÌAbile ancora dì dar aria, aal liaiU 
del posiibila, ana'itbtfa e ai mobiU oiioaceiati 
dal tallo. Qatista be<tfa ha oiton ùtAVot^geao, 

Si pad rioorrere alPacido tfotforeao chìnd«ad4 
i raobili contaoùnatì o aociMtti ia un loeaU er-
oiatieuaeiito cblueo e fiaccadoTÌ bratian dello 
zolfo. 

la qas3to caso, gli QggQtti metallici di guar-
alzioDQ debbono euan cpalmitti di vaeaUin&. 

. X 
IA tBngé, Logogtifo. 

4 — AlPaBBasslno fa 'mano. 
4 — In nuaia all'aflictal«. 
4 •— Sono nel corpo omaso. 
< — Frutto Hoao' ìDyamale. 
G — Booclii d'orìgtaft ^ 0 polita, 

Soa viranda gustoas, làporìta. 
Spiagiuiooe d«l-aonorarba praoedèntSs 

NINFA (n in f a) 

Per fiura. 
Iji; c^ ^cfKo bofgh*i4.. i . . 
Duo sIgQori sono sedati sopra an dinno, ta-' 

neodo ta testi appoggiata alla opftlildnu 
', La padróna di ca8B« itipeasienta por il suo 
mobilOy li accosta a loro, a oioe in tooo pìattosto 
vivo: 

— Signori, beciauo il piiieara di non appog--
£iare la te*ta in ([nel modo: mi sporobarvasó 
tutu U atofia. 

— Ohi aignora — risponda il primo ~ non 
•i dia oena: io' non matto oiai pomata. 

~ Ed !0 — riajnnde iì sócoiitto, cha ò calvo 
«ime noa palla da bilfUardo — ' non metto miai 
capelli t 

Penna e Foròicù 

(Diquà8d[l|àdalJu(lri) 

Toimeizo, 19 aprile. 
Alcu'ni grandi elettori del nostro col­

legio lulendoiio porre la ondidatura del 
conte Macola, Direttore della Oazielta 
di Venezia; e parlasi anzi che vennero 
già rórmati a questo scopo dei nomtlati 
elettorali nei vari Gomunì del Collegio. 
I voti del Vallo co.<l saranno divìsi; ed 
è probabile che ìit ìatàlé Sèl'Psri'o, che 
fu sèmpre fedele al Magrini, in seguito 

cuto a disceruere il suo corpo dal tronco 
deiràtfee'ró'-grgsiiré',-'''EÒI-•'i}-crirs',-'gmia 
alla notte ed.al colare della sua pelle, 
egli audava dotalmente! bonfasci, 

Laita Tanetasi già dS"'iin'òra'circa in 
quelsìleniiio e io quell'immubUit&j qu, odo 
udì ijiettn)' di ii Id 'strèpito piwottu (Idi 
passi dì alcuni uomini su d'un terrena 
tutto sparso di ciottoli s di'TaiDi-^c-
chi; d'altronde quei passi, benché rat­
tenuti, non sembravano aver la pretesa 
di nascondersi affatto: si volse dunque 
con noncuranza, comprendendu dovesse 
essere una pattn]^^ d^'ìudì: 

Infatti, 1 suoi occhi, avezzi alle te­
nebre, distinsero in breve sei od otto 
uomini che ^'accostavano, alla testa dei 
quali, dalla grande statur£( .^.d^giì a-
lìitì che Io coprivano, riconobbe Pietro 
Munier. 

Laiza si slaccò dalla pianta alla quale 
stava appoggiato, e si diresse verso lui. 

— Ebbene I gli disse, gli uomini .che 
mandaste ad esplorare sono tornati? 

— Sì, e:gl'inglesi ci inseguono. 
— Ove son essi? 
— EIrauo accampati, un'ora fa, fra 

il monte di Mezzo e la sorgente dei 
Creoli. 

—: Hanno acoperto le nostre triiGcie? 
— Si, e domani avremo probabil­

mente toro nuove. 
—. Più presto, rispose Laiza, Se noi 

abbiamo messo in campagna i nostri e-
sploratori, essi hanno fatto lo stesso dal 
canto loro. 

— E cosi? 
— E cosi vi sono uomini ohe gì' 

rano nei diutorui. 
fCaHttMM;, 



IL FRIULI 
«-IM1I .WHI1II1BHI» 

a questa liivisione possa veder trionfare 
il suo oandldato. Non è ancora pubbli­
cato il decreto di oonvooasiloné dei co­
mizi, e qui pare si nia io pieno periodo 
elettorale. ' • 0, 

Oorlzia» 18 aprile. 
Un'altra festa '— Per la Bi­

blioteca popolare,.r" Gioia di 
bimbi: 
Visto l'ioierVénfo del ptibblloo alla 

festa di ino«dl scoeso io piazza della 
Oianastica, si è costituito un Gomitato 
per tenere un'altra festa popolare do­
menica 21 corr. Questa sari sotto il pa­
tronato del nostro Pddeati e delle si­
gnore goriziane, ed il ricavato netto an­
drà tutto devoluto alla Società di soc­
corso per scolari poveri delle nostre 
scuoio popolari e Giardini infantili. 

Vi sari ballo, concerta, cucagAa e 
corse, iusomina divertimenti molti e 
svariati. Sa il tempo favoriscf, il con-
corso del pubblica sarà immancabile, 
tanto più ch'è difficile trovare un sito 
nel oentrù di una città, che meglio si 
presti a pubblio! spettacoli, della nostra 
vasta ed amenissima piazza della Qin« 
nastioa. 

k * 
Un concerto seguito da ballo, attirerà 

sabato sera 20 corrente i cittadini con 
le loro famiglie nella sala del nostro 
Gabinetto di lettura. La festa è orga­
nizzata dalla Direzione del Oabmetto di 
lettura a prò della Biblioteca popolare, 
« la simpatia per lo scopî  basterebbe 
a dare attrattiva alia festa. 

» 
• « 

L'egregia signora Elisa Mulitsoh-Sep-
penholfer, d'accordo con le altra signore 
amiche della iljega», faceva distribuire 
ieri le focacce gasquali, in numero di 
200 e più, ai tre Giardini infantili della 
« Lega », in via Ponte Isonzo, Piedi-
monte e, Luoinièo. 

Figurarsi la gioia di quei bambini e 
la loro gratitudine per lo sullodate buone 
signore goriziane. 

Aggressione e rapina. 
Un rapporto dei rr, carabinieri, per-

veniita a questo Ufficio di P. S. nel 17 
borrente, informa che nel giorno 14 pre­
cedente, verso mezzanotte, il possidènte 
Giuseppe Biasuttìgh da Savogna, d'anni 
44, recandosi da Vernassino a Brizza, 
fa aggredito nella località detta Cedron, 
da UDO scónoséiuto ch'è camminavagli 
dietro, e colpito cóii un sasso, alla nuca 
in modo da cadere a terra privo di. sensi. 

Riavutosi dopo circa mezz'ora, si av­
vide che l'aggressore gli aveva rapito 
il portafogli, contenente lire 750. Le 
lesioni rjpórtflite nai Éffasttttigh ,(nroqó 
dichiarate guaribili' entro glorili Sinque: 
L'arma dei carabinieri fa le indagini di 
sua coihpetenz». '•• -.'- ' ^ 

Asta di bovini e $uini. 
Nel giorno'dì 'satsto 27 aprile 1895 

alle ore 9 ant. nell'atrio della R, Pre­
tura di Cividale, sarà proceduto alla 
vendita, mediante pubblica asta, a mezzo 
del delegata usciere Antonio Rosa, di 
cinque animali bovini ed undici suini. 

La vendita seguirà all'ultimo migliar 
offerente ed a pronti contanti, 

Cividale, 19 sprils 1896. 
Avv. A. Politi. 

Date il Pltieoor alle ragazze anemiche. 

UDINE 
(La Città ejl[ Comune) 
T e r r e m o t o , ieri alle ore 4.42 

pom. dagli strumenti sismici del nostro 
Istituto Tecnico fu avvertita una legge­
rissima scossa ondulatoria di terremoto. 

T i r o a s e g n o . , Persistendo il 
cattivo tempo, la gara venne rimandata 
a domenica 28 corrente. Domani eser­
citazioni dalle 2 alle 5 e mezza pom. 

D e c i m e . Il Comitato per le De­
cime si rivolge a lutti quei sindaci della 
Provincia che ancora non avessero ri­
mandato, colle firme richieste, la peti­
zione al Governo per la sospensione 
della legge sulle Decime, pregandoli a 
voler sollecitare il compimento di un' o-
pera di tanto interesse per i loro am­
ministrati. 

Il Gomitato ricorda anche la neces-
'>*à ohe le ftrme sisno quanto più è 
possibile numerose, per dare maggior 
imponenza a tale dimostrazione, e 
raccomanda che sleno specialmente 
raccolte fra ^li affittuari e i mezzadri, 
ohe sono i pm interessati in tale que­
stione: per gli analfabeti pub bastar» il 
seguo di croce, ed in ogni modo è 
necessario che le Uste sieno in calce 
autenticate dalle firme di due incari­
cati dal sindaco e dal timbro dell'uffi­
cio municipale. 

/ ; Segretario. 

Sol!Ìetc> oi>eraltt gen«»-alef 
leNsra si riunì il Consiglio della So-
olStàr,Operaia ed «pprov5 -il. verbale, 
della precedente seduta, lodi il presi-
d^tite. comuDlcó cb^ i Direttari signori 
Màitiotti, Seftz e Ssubli, mandanino la 
ipi'b'rlhunci^.da.tale carica,e InvttèJl 
donsigiio ad'atflatarsl per la sarrogi-
zioae dai tre dimissionari. Dopo uno 
scambio di pareri si addivenne alla vo­
tazione, e vennero nominati i signori : 
Vincenzo Mattioni, Giovanni Cfambie-
rasi è Luigi Pignat. 

Ad unanimità e per appello nominale 
venne accordato un sussidio di lire 50 
ad un socio ohe ha usufruito di tutto 
il sussidio cotitemplato dallo Statato. 

Vennero fatte dal presidente alcune 
comunicazioni, e il Consiglio prima di 
pronunciarsi invitò la Direzione a stu-
diafe i relativi argomenti. 

Infine vennero ammessi nuovi soci. 

S o c i e t à implef^atl c iv i l i . Ri­
ceviamo con preghiera di pabblicaziono : 

« Questa sera alla ore 20 e mezza 
nelle sale di questa associazione avrà 
luogo un trattenimento di musica e re­
citazione. VI prenderà parte l'esimio 
monologhista sig. Riccardo Pi>zziiii,oho 
colla sua fine arte seppe lo scorso anno 
tanto interessare il numeroso e. cotto 
pubblico accorso .id applaudirlo». 

SuIl'atrareCìoIauttl di cui par­
lammo nel numero di martedì scorso 
abbiamo ricoviitp una lettera con al­
cuni schiarimenti cui diamo luogo per 
debito di imparzialità. 

Riguardo al ferimento del pregiudicato 
Quaiui, vi sono delle inesattezze nel rac­
conto portato d.ii ginroali cittadini, ep 
perciò conviene rettificarle. Non è vero 
che il Quaini entrasse nolla casa del Go-
lautti, mentre egli si recò in quella sol­
tanto del Giovanni Colautti, fornaio, ed 
alle CUI dipendenze si trovava come la­
vorante, poiché è da un pezzo che detto 
Giovanni Colautti vive da sé e non ha 
nulla di comune cogli altri. Inoltre non 
è esatto che detto Colautti si chiami 
Luigi detto Oiov. Battista, ma bensì 
Giovanni Luigi. E non è vero ch'egli 
abbia inferto al Quaini una ferita di 
punta al braccio; egli adoperò il ba­
stone per difendersi dal Quaini che in 
atto minaccioso era armato di coltella 
e si. feri da sé nell'avventarsi contro il 
Colautti. 

11 Quaiui, ubbriaco, a»eva espresso 
precedentemente, essendosi licenziato in 
seguito ad osservazioni della .padrona, 
delle minacele contro il Giovanni, e per­
ciò questi fu nel mattino ad avvertirne 
rUffloio di P. S. onde questi provve­
desse afflnohà non succedessero disor­
dini ; ohe se ciò fossestato fatto, si a-
vrebbe impedito che il Quaini mandasse 
ad effetto le sue minacele. Inoltre esso, 
anche diipo cacciato di casa, continuò 
ad inveire contro il Colautti,. gettando 
sassi contro il portone, che fu chiuso 
sul momento, è rompendo una ventina 
di lastre. 

E quando il Giovanni Colautti tornò 
all'Ufficio di P. S., dopo il fatto, per 
avvertire della disgustosa scenacoia che, 
come è detto più sopra si avrebbe po­
tuto evitare, per soprasello fu arbitra­
riamente arrestato, e si dice arbitra­
riamente poiché fu quasi subito dal Tri­
bunale rimesso in libertà. É da aggiun­
gere poi ohe il Quaiui fu arrestato e 
trovato in possesso del coltella, in se­
guito alla chiamata delle guardie di 
P. S. avvenuta per cura del Giovanni 
Colautti a mezzo di un suo nipote. 

Cosi la lettera ohe abbiamo .ricevuto 
e che abbiamo qui riassunto unicamente 
per debito d'imparzialità, avendo dovuto 
anche il nostra giornale occuparsi di 
questa facceoda dei Colautti. Il processo 
che avrà luogo pel ferimento del Quaini 
metterà poi meglio in chiaro la cose. 

Processo Galati-Nlarzona 
Udienza anìimmndiana del 19. 

Presiede il vicepresidente avv. Man­
tovani; giudici avv. Blasoni e Goggioli; 
P. M. avv. Brisotto. 

Imputati di truffa ed appropriazione 
indebita l'avv. Domenico Calati ed il 
mediatore Tomaso Marzona, il primo 
difeso dagli avv. Schiavi e G. B. Billia, 
ed il secondo dall'avv. Giovanni Levi, 

Rappresenta la parte civile, Damiana 
Pitacoo, l'avv. Poliis. 

La sala è sempre affollata. 
SI dà lettura del verbale di sequestro 

della lettera «elettorale» dell'avv. Gelati, 
di cui fu fatta parola noll'udieoza di ieri. 
Si leggono le inforroazioni dei carabi­
nieri sul conto dell'avv. Calati, che suo­
nano tutt'altro che favorevoli; conformi 
sono quelle dell'ispettorato di P. S. e 
dalla questura di Palermo. 
• Avv. Calati. Ma queste sono calunnie. 

Avv. BiUia. La questura non calun-
"'V- '* ^^'^^ ° "^'^ ' ' ^"e mestiere. 

Si continua l'aaiiizione dei testimoni. 
Bwacchio Gaetano, 

Ha conosciuto 1' avv. Galatl in occa­
sione di un'accusa falsa fatta ad un suo 
figlio da certo Stefano Trivero, di furto 

di cartella di rendita. Racconta tutta la 
storia, ìm^iA alquanto; la couclnsiouè d 
.«heilTrlbanale dichiarò non lobga a'prov" 
eedere|cbeill teste volevafarela causa per-
IndenDitó^oontro il Tfivero, é dopo avere 
riaorso.lqótìlmenie »d alcuni avvocati, si 
tivolaa »f Óftlati che lo consigliò di fare 
la can'sà citile par la rifusioa'e'dl danni ; 
che il Oalati si assunse di farla gratui­
tamente verso il solo versamento delle 
spase ; ohe II "Trivero si recò dal Galatì, 
interessandolo ad accomodare la cosa, 
poiché altrimenti si sarebbe suicidato; 
che nonostante lo pratiche per combi­
nare la cosa, non se ne fece nulla ; che 
la causa venne perduta perché le prove 
non corrisposero; ohe per sostenere la 
causa il Buracohio somministrò al Galatl 
in totale lire 292.55, ed ebbe in restitu­
zione lire 25, che erano destinate all'av­
vocato Mòotalto di Venezia ; restano 
quindi lire 267.55. 

Avv. Billia. Presenta il fascicolo della 
causa Buracchio, nella quale furono ado­
perati ben quaranta fogli di carta bol­
lata da lire 3.60, e non i trentanove che 
furono consegnati dal Boraochio al Calati. 

Il teste continua la prolissa narrazione 
dicendo che l'avv. Galati l'aveva assicu­
rato che aveva fatto tutto quanto oc­
correva per il ricorso presso la Corte 
d'Appello di Venezia nella causa contro 
il Trivero, ma invece gli risultò ohe 
nulla aveva fatto. Racconta poi il teste, 
che un tal Massimo gli offerse giorni sono, 
a nome dell'avv. Galati, di finire la fac­
cenda; che questi gli avrebbe restituito il 
danaro- od avrebbe proseguito la causa 
contro Trivero in Appello: il toste ri­
fiutò. La madre del Massimo venne poi 
ioeleme. al figlio ripetendo l'offerta, a 
condizióne che il Buracohio ritirasse la 
querela contro il Galati. 

L'imputato nega di aver dato Inca­
richi di sorta al Massimo; la madre di 
esso, grata verso il Galati, che difese in 
processi penali il figlio 3U% fece da pa-
ciera spootaneamenie, ed anzi il Galati 
U rimproverò di ciò, perchè, fra altro, 
era inutile, dacché il ritiro della que­
rèla non avrebbe a nulla giovato. 
• Torna in campo la questiono delle 25 
lire del Montalto, e ne parlano il P. M. 
e l'imputato Galati ; l'avv. Schiavi con-
chiude dicendo che al postutto si tratta 
di una bugia : un peccato veniale ! 

E si torna pure ad uno dei soliti in­
cidenti fra il P. M. e l'imputato Galati, 
che esclama non essere lo studia di un 
avvocata un ufficio di assicurazione. 

P. U. Il signor Presidente richiami 
l'imputato Galati a non fare osserva­
zioni: io som tollerantissimo, ma sono 
giovane e posso perdere la pazienza, e 
se la pardo, la pèrdo sul serio. 

Presidente. Imputati, la eccito a man­
tenersi calmo e col dovuto rispetto. 

E la deposizione del Buracohio fini­
sce alle 11 e mezza! 

Mallei Eugenio. 
Conferma parecchie circostanze nar­

rate dal teste Buracohio. 

Montalto avv. Otovanni. 
Conosce da 34 anni l'avv. Salati : stu­

diarono assieme all'Università di Pa­
lermo. Circi la causa Buracohio sa di 
aver ricevuto una lettera da questi che 
domandava se l'aveva iscritta a ruolo 
all'Appello di Venezia; gli risposa ne­
gativamente. Quando poi ricevette le 
carte da Trieste dall'avv. Galati, scrisse 
a costui ohe non accettava di palifoci-
nare cause per "olienti àelle provihcie 
perchè ebbe a patire- in parecchie oc­
casioni danni e disinganni. Narra poi di 
altre pratiche fatte, ciò nonostante, per 
il Galatl e per il Baraochio, presso la 
Corte d'Appallo di Venezia ed in ri­
cambio ricevette una lettera di inso­
lenze dall'avv. Galati. L'opinione sua era 
che la causa fosse completamente sbal­
lata fin dalla sua origine: sarebbe stato 
meglio si avessero accomodato amiche­
volmente. 

Seguono contestazioni del P. M. al 
teste. 

Il tî ste dice tutto il bene del Galati, 
quantunque di temperamento vivace. Am 
mette di avoru fitto rinviara la o-iusa 
Teudella contro Pelano per inoiricoa-
vuto dtiH'avv. Galati. 

Ellero Alessandro. 
Tre 0 quattro volte nell'anno decorso 

l'avvocato Galatl comperò da lui della 
carta bollata; in tutto per una ventina 
di fogli da lire 3.60 verso lo sconto del 
2 per cento. Pochi giorni prima del suo 
arresto l'avv. Galati ne acquistò per 10 
fogli da lire 3,60. 

L'avv. Galatl dice che acquistava dal­
l'Ellero della carta bollata: ne restituiva 
quella parte ohe gli restava. 

L'avv. Biliia constata che l'arresto 
del Galati avvenne il 2 febbraio 1895 
e che l'affare dei bolli Buracohio eTen-
della rimonta all'anno 1894. 

P. M. Si tratterà allora di un altro 
danneggiato. 

Galati. Protesto contro tali insinua­
zioni dal P. M, 

Avv. Billia. Siamo noi qui per difen­
dere lei. 

Udienia pomeridiana., ,' 
j & l a affollatissima.', 

--"Pavv. Schiavi dice ''•^è aU'iéJUwto 
0«Wi venne riferito. , ^ rinMdere 
Pltàiica, nella siéìtiza'.dei <te3tiiziM;>a 
ist;<aeado la sorella Qamlana Pitàoco^su 
loaìito deve dejprré. Non sa sé'dò sia 
vero; domanda par* ish'e la I*ilaoiso vébga 
separata dagli altri testimoni. . 

il Presidente, d'accordo calle parti, 
fa veiilre la Pitàcco, che si fa sedere 
vicino all'avv. Poliis, rapprasentanlw,. 
come curatóre della Pitaoco, della parte 
civile. 

Continua l'audizione dei testimoni. 

Driussi Luigi. 
Dice essere stata la Rosa Floreani 

Inaritata Cutii:ii a citare il teste perii 
pagamento di tire 44 davanti il Conci­
liatore di Pasian di Prato, per tanta 
carne acquistata. Egli fu condannato a 
pagare lire 40.15, comprese lo apasedel 
giudizio, ed egli pagò la somma in mano 
del Gattolini, scrivano dell'avv, Galati, 
per avere la ricevuta In presenza di un 
testimonio. L'avv. Galati poi gli face la 
ricevuta in bollo in nome del Onttini: 
il tesie voleva che fosse fatta in nome 
della Floreani, per non andare in con­
travvenzione colla giustizia. Il Oalati 
gli rispose ohe egli aveva affari coi Oul-
tini e lasciasse che si sbrigasse lui che 
era padrone di mangiare magari due­
mila franchi; che a lui non importava 
niente. La Floreani voleva il danaro « 
minacciava il Driussi di f-irgli il pigno­
ramento, dichiarando ohe erano affari 
suoi e n&o del marito, ma il Galati di­
chiarò che ci pensava lai, Posteriar-
mente la Floreani fece il pignoramento 
di una armante al Driussi: allora que­
sti si rivolse all'avv. Galati,che fecola 
causa e la perdette. L'armeota andò al­
l'asta ad il teste può calcolare di aver 
avuto un danno per causa del Galati 
di più di 600 lire. 

P. M. Sicché invece di mangiare 2000 
lire l'avv. Galatl vi fece perdere 1 da­
nari e l'armeota... 

Teste. Quello non si chiama Oalati, 
si chiama... 

Presidente. Basta, basta. 
Teste. Il-Galati, anche dopo il pigno 

ramento, lo assicurava che avrebbe pen­
sato a tutto lui, e-gli fece anche una 
carta in questo senso. 

Presideate. Siete, sicuro di aver dettq 
al Gelati che volevate che. Ja, somma 
fosse pagata illà floreatjif. 

Teste. Altro' òhe: 15 giuro davanti a 
Cristo, e davanti a Dio. ,-

Galati. S'interroghi il teste se non 
fu lui spantanearaanta" a portare te.40 
lira al Gattolioi sapendo che i coniugi 
Cuttioi dovevano altrettanta somma al 
Gal-iti ed egli non voleva farla godere 
ai Cuttini per vendicarsene! 

Teste. Nega questa circostanza ripe­
tendo che portò la somma per avere la 
rioevula. 

Avv. Billia. Chi vi ha scrìtto la que­
rela? 

Teste, Un giovane di avvocato vicina 
al palazzo. 

Avv. Billia. Ve l'ha letta? 
Teste Nossigoor. 
Avv. Billia. Faremo dopo gli apprez­

zamenti. 
P. M. Va bene. 

Casarsa Teresa. 
• É la moglie del Driusn. Conferma 
quanto disse il marito. 

Cuttini liuigi. 
Era debitore verso Luigia Modesti 

per residuo prezzo di una vacca ohe a: 
veva comperato, di L. 39, e le aveva 
rilasciato una cambiale.che. aVeva con­
segnato all'avv. Galati. Diede un ac­
conto di 17 lire al Gattolini e poscia 
altre lira 13: seppe poi che sulla cam­
biale il -3 fu eambiato in 6, per cui fl-
gui-av-i debitore di lire 69 -anziché di 
lire 39. Ciò verificò dall'avv. Galati, e 
domandato il perchè alla Modesti di 
questo fatto, essi non volle dargli al: 
cuna risposta. Essa poi disse che furono 
aggiunte le 30 lire sulla cambiale par 
un debuo che il teste aveva assunto di 
pagare all'ostessa del o Portello». 

Sa che i coniugi Driussi avevano un 
debito vereo la moglie del teste di lire 
40.15 ; su questo tatto conferma quanto 
dissero i Driussi. Il teste voleva ohe. il 
Galati versasse la somma alla moglie 
Rosa Floreani, poiché altrimenti essa 
avrebbe proseguito gli atti contro i 
Driussi, come effettivamente avvenne. 
Il teste voleva pagare la Modesti, ma 
essa rifiutò il danaro, adducendo che 
la cambiale era presso il Galati e che 
nulla poteva fare senza il suo concorso. 

11 P. M. d'un tratto s'alza e batte il 
pugno sul banco, protestando vivamente 
contro il contegno dell' imputata Galati. 
(Veramente non si sa cosa egli abbia 
fatto,) 

Il Galati scatta e grida; gli avvocati 
difensori sorgono a calmarla; il Presi­
dente raccomanda la calma tanto al­
l' imputato, quanto al P. M. 

Avv, Brisotto. Devo ricordare c|ia 
qui io sono rappresentante del P. M. 

e che il Galati é imputata di truffa e 
di appropriazione indebita. 

Galati. Veltamo, v'edreiBo» il P. M, 
app'ofltta della sua posizione. ,'• -

Gli avvocati difensori rimqttoao ' la 
calma e l'incidentenon ha seguito. 

Il P. M. e r imputato Oalati, fanit'u 
domande al tèste Cuttini, .per, éiiì aìiòhe 
con queste sì va, per le. Junghe, veiteadu 
a ben poco di concreto. 

Kéréani OateHm: "• • " 
$ la moglie del praoedénlà testimonio 

Luigi Cìitiini. Efa creditrice, come "si 
sa, dellei famose.iire ^0,15, verso i Driussi. 
La testa-raoounta la,sol,%'Rtdt4Blavve­
nuta presso l'avv. Galatì, ohe si rifiutò 
di conseguariJ le 40 lire versate dal 
Driussi a h minacciò di gettarla giù 
dalle scale se non andava via dal suo 
studio, Mindò il postino dal Oalati, ma 
questi si rifiutò. Allora fece gii atti ai 
Driussi, che fecero opposizione, perdet­
tero la causa, a dovettero pag-tre ogni 
loro debito. L'avv. Oalati diceva al 
Driussi che era in una botte di ferro, 
tenendo, in mino la riosvuta del danaro 
Torsat'). Conferma la toste, quante'.disse • 
il marito Cuttini rìguàriiu al debito che 
esso iiveva verso il Mó lesti. 

Si richiama il teste Driussi, che dice 
avergli l'avv. Galati spontaneamente 
rilasciato la ricevuta dalle 40 lire, 

Cuttini Antonio. 
Seppd dalla gente degli affari Cuttini. 

L'avv. Galati gli disse uu giorno al Caffé 
Svizzero; lasciata pure che la vacca del 
Dnujsi vada all' asta, perché il Driussi 
non p.ighei'à uua palancai 

Fabbro Francesco. 
& amico della Luigia Modesti, che é 

ammalata. 1! testé, nel mese di luglio 
decorso, era in' carcere; venne difeso 
dall'avv. Galati, mentre il Tribunale gli 
aveva assegnato l'avv. Levi. Il Galati 
non gli domandò alcun compenso, né 
incaricò la maghe di pagarlo. Non sa 
se la maglie abbia promesso un com­
penso al Oalati. 

SI sospende l'udienza per pachi minuti. 
SI dà lettura delle deposizianì della 

teste ammalata Luigia Modesti. Essa 
nulla dice, che non sia noto e deposto 
dai testimoni ohe furono sentiti prece­
dentemente. . . ' . 

Pilacoo Damiana. ' , 
Dice di aver venduto la casa per poter 

far la causa al suo fratello ingegnere, onde 
rivendicare i suoi diritti sull'eredità del 
padre..Con an te-itamento il padre .aveva 
più beneficata la teste ; con altro poste­
riore teatamaato invece, era &vorita il 
fratello. Fu da diversi avvocati, Casasoia, 
Billia, Piccini, e fece parlare anche al­
l' avv. Measso, ma nessuno volle .assu­
mere la causai Venne suggerita di ri­
volgersi all' avv. Galati, avendo sentito 
al suo indirizzo tanti evviva e tanti ap­
plausi ; da ciò si era formata di lai 
una buona opinione. La domanda di gra­
tuita patrocinio venne respiata perché 
era proprietaria delia casa, e venne sug­
gerita di venderla. E la vendetta per 
necessità, non avendo mezzi per vivere 
e per fare la causa al fratello. Ooosegnò 
all'avv. Galati la chiave della casa, in­
caricandolo di venderla onde- avere i 
mozzi che le occorrevano per fare detta 
causa, che era di sicuro esita, e che 
doveva renderla tranquilla. 

Seconda la teste, la casetta doveva 
valere 4000 o 5000 lire: ebbe offerte 
da una signora, ma noo~aadaronod ac­
cordo. .Fu poi d:i lei Tomaso Marzona, 
per trattare sulla vendita della casa, e 
le offri 1200 lire, domaudandole anche 
se era contenta di cederla ad altro com­
pratore, al che essa rispose afferpa^-
yameate.jKi^mò iLcontf^toj p|a|ipf^Me 
cjl Wfarfzon'a;per détto!f^^;;jjK|éia si 
fece'ir'contfatto'definitivo pressò iP no­
taio Rubbazzer, col Luigi Daniotti, e le 
furono conseguate lire 1010, che dal­
l' avv. Galati venaeco portate al suo 
studio. Essa fu contenta ohe venissero 
depositate alia Posta,,meno 510 lire che 
ricevette dal Galati, onda incoare la 
causa contro il fratello. Pagi) dei debiti. 
Per sei mesi ebbe dal Galati 30 lire 
mensili; poscia per altri sei mesi, 6, 7 
lire ogni sette od otto giorni, e dopo le 
dava 50, 60 centesimi. 

Essa tenevasi sicura che l'avv. Qalati 
avesse incoato la causa, ma adesso cq-
nosoe di essere stata ingannata, perché 
rimase priva di tutto : per mangiare do­
vette vendere anche i mobili, e rimase 
col solo tetto. Credeva che il Galati 
fosse un avvocata di coscienza;la assi­
curava che Ja causa andava bene e sa­
rebbe stata vinta; mentre invece seppe 
poi ohe non aveva fatto niente. Una volta 
andò dal Galati perché le dasse qualche 
cosa per compararsi del pane, ed ejiso 
le rispose che siqo a tanto che non a-
sciva la sentenza nejla causa, non le 
poteva dar nulla. Altre volte che fu dal 
Galati venne trattata con cattive ma­
niere. 

La teste prestò delle piccole somme 
silo scrivalo Gàttolipi, che non le fu­
rano restituite. Reclamò presso il Ga­
lati che la disse di non dare alcuna 
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sommi al Qattoliai, qualificaodola un 
imbroglioua. 

Seppe, l 'altr' ieri dal giornali che il 
cuatratto della casa fu fatto per II prezzo 
di 1950 lira. Giudicò che l 'avvocato 
ora di poco onore. Sa di essere stata 
citata per ri<)tardizioni>, m i dichiara 
di avere la ntfìnto S'io.1, ili essere giù-
sta, quaiituoqua' povera di spirita por le 
oiott') soiTereaze patite, La monte del­
l 'avvocato iDvece s>irA irabrugliata. Il 
Qalati t'assicurava sempre di aver de­
positato i danari presso la Cassa po­
stala, tan seppe dal frat'iMn cbe nlla posta 
non c'era uuceoLesimo. l*Jil;i .-ÌV.^VÌI molta 
fiducia nel Calati,' gli voleva bene, per­
chè sperava di vincere la causa contro 
il fratello; e lu avrebbe a suo tempo 
compendiato della stia opera. 

La tJ.it!i afferma di avur rilasciato 
due Hrmi in bianco atl'avv. Oalat i ,ero­
dendo che servissero per la causa con­
tro il fratello; non sa poi so quei fo­
gli io. bianco Steno stati riempiti, 

Il Presidente leggt quei fo^li dai 
quali risulta cbe la Oainiana Pitaccn 
dichiarava di esséra s t i ta saldata dal-
l'àyv; Optati dt ogni suo avijre: 

L'I teste dice che tiesjuuo le tesse 
tali dichiarazioni. Kipete che ò ridotta 
col puro iHtto ed anche quello io di­
sordine. 

Ad interrogazioni dell'avv. Calati la 
teste risponde che i conti si sta poco 
a farli: i danari li ebbe tutti lui, ed essa 
si ridusse a aoa avere neanche il letto, a 
di più venne a viene burlata a mal vi­
sta. 

.Salati . Non è stato suo fratello a dire 
male di me? 

Teste. Nessuno può dire bene di lui. 
Il fratello le disse che il Oalati era cat­
t ivo: pi>r5 capi da s6 che l'avvocato 
UOQ aveva trattato bene aia lei. 

Il Marzona, il Calati ed altro me-
diat<jre, le dissero che sulla o isa v'erano 
delle ipoteche. 

Succede un battibecco fra il Marzona 
e la teste, la quale, quasi piangente, dice 

' di non aver mai ingannato nessuno ma 
non. vuole neanche essere ingannata, 
burlata e ritenuta pwcinela. Le di­
cono che eilìi è matta, ma le pare che 
siano matti gli altri: purcinela sarà 

' lui îl Marzona). 
.Si :toraa'-9tigli'tBsegni mensili passati 

alla teste dal Qalati, ma nulla si con­
créta perchè la teste e incerta nella 
sue deposizioni. 

':8opra domanda del Presidènte, là te­
sté dichiara di voler continuare nella 
querela ; sa d o m a n ^ del (jalati am­
métte che .fu il fratèllo ingegnere a 
consigliarla nella conferma della querela, 
se-vuol avara ì. mezzi di ifivare. _ 
' L'avv. Galati insiste ad' accusare il 
fratello di aver fatto firmare alla <Pi-
taòco una rinuncia alla eredità del pe­
dice, per quella misera casetta, apprófit-
ta'ndo del suo atato mentale. 
' Teste. Lei si occupi della sua accusa ; 

doveva fare là causa contro il fratello ; 
non si impicci degli affari degli altri. 

À domanda del Presidente, ammette 
la teste che quando rinunciò all'eredità 
uòh fu contenta, ma lo fece por biso­
gno. La teste nega poi, a domanda dei 
Urlati, che il fratello adesso la sov­
venga perchè possa vivere: dice' anzi 
che in qutrsti giorni vendette per man­
giare della lana del lotto. 
• Avv, Pollis. Noli si fsrà qui dunque 

il-^prooesso all'ingegnere Pitacco. 

Si leggono, le deposizioni scritte della 
Damiana P i tacco: sono confase, a sbalzi ; 
chiama il Calati suo benefattore, senza 
di esso non'avrcbtje potuto veutìere la 
casa'';' la vendette' per là fame e per fare 
la .em'\ ai fratello, ingegnere onde ri-
ved'dioare j'ecjfiitd'patet'na, quando fosiié 
mòrt't p f ih ivd i vincere la causa, i da­
nari depositati alla posta li avrebbe la­
sciati all'avv. Calati ; saputo poi che 
questi non aveva depositati i danari, e 
cha^non aveva iniziato la causa contro 
il fratello, diede della canaglia e del 
pagliaccio all'avv. Calati. 

Capellani avv. Pietro. 
Nell'agosto 1893 la Damiana Pitacco 

fece domanda per il gratuito patroci­
nio per fare la o.iusa por gli alimenti 
al fratello ingegnere j come rappresen­
tante di questi si oppose poiché la Pi-
tacco [lossedava due case, e la Commis­
sione respinse la domanda. La Pitacco 
fece poscia una seconda domanda per 
nullità del testamento, ma anche questa 
f' respinta. 

« 
m « 

Questa mattina (20) s'è aperta l 'u ­
dienza alle ore 11, e o n t i n u a l'audi­
zione dei testimoni. 

Ferimento. 
Cioutlini Luigi e Sbruguera Angelo, 

tutti e due di Latisanotta, erano chia­
mati ieri a rispondere di ferimento por 
avere nel 2 dicembre 1894, in seguito 
ad alterco, percosso Cicuttiui Vito con 
con una roncola in modo da strappargli 
un dento incisivo, rompendogliene un 
altro, 0 così da causargli uno sfregio 
permanente ed un indebolimento perma­
nente dell'organo dalla masticazione. 

Però I.) Sbragnera era imputato solo a 
sensi dell 'art. 372 ultimo capoverso. 

SI udirono p«reachl testimoni ed il 
medicei doti. Marianini. 

Il Vito Cicuttini si costituì parte ci­
vile ed era rappresentato dall'avv. Ber-
tacioli. Difendeva Cicuttini Luigi l'avv. 
Oirardini, a lo Sbrugnera Angelo era 
difeso dall'avv. Raschiera. 

Il Tribunaln condannò il Cicuttini a 
2 mesi di reclusione e lo Sbrugnera » 
IO giorni della steiisa pena. 

A p o p l e s s i a e p a r a l i s i . Que­
sti mali 30IIU abb istanza frequenti. Pri­
ma f^r-iuo le persone corpulente quello 
già molto adulto o veooh'B che anda­
vano aoggett'3 ni colpi; ora sono anche 
i giovani ed uomini dell'età virile ed 
asciutti che si ode spes.io es.iere stati 
colpiti. Quali le ragioni? Possono :e«-
servene altro, ina le principali si tro­
vano nella maggior frequenza dell'infe­
zione artritica e di quella celtica, ideila 
prima sono deposizioni calcareo che si 
formano a ridosso delle pareti vasali, o 
delle meningi o della sostanza stessa 
cerebrale. Di qui la consegnento faci­
lità di congostioni cerebrali, di emor­
ragie (colpì) e di par.ilisi. Adunque i 
Podagrosi, gli Artritici, quelli che sof­
frono di renella, coma pura coloro che 
per disgrazia presero qualche malattia 
celtica 0 provengono da genitori malati 
di tal genere non perdano tempo a faro 
una cura depurativa t; preventiva colto 
Sciroppo di Pariglina Composto del 
Dott. Mazzolìui di l ioma. Questo Sci­
roppo contenente l'estratto di soli e va­
lidi succhi vegetali, procurò all' inven­
tore lo più gradi ouoriflceoza che mai 
siano state accordate ai depurativi sia 
dai Governi che dalle Eip'isizioni In-
tèraazipnali appunto per le sue virtù 
ed efficacia contro lo stato artritico e 
l'infezione" oultici cronica. — Si vende 
a tire 8 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di Q. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malta. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t o a Questa sera alle ore 8 e 
mezza, anche con tempo di pioggia, avrà 
luogo una 'grande a variata rappresen­
tazione. 

Domani, domenica, si daranno due 
rappresentazioni, cioè la prima alle ora 
5 e mezza e la . secondii alle ore S a 
mezza. 

Ingrasso: primi posti cent. 50 , secondi 
cent. 25;- militari non graduati e ra-
razzi sotto I sette anni : primi posti cen­
tesimi 30, secondi cent. 15. 

B a n d a m i l i t a r e . Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 19 alle 20.30, in piazza V. E!, : 
1. Marcia tedesca Vogler 
2 . Mazorka < Lina > Se lweger 
3 . Coro e Finale III « La 

Favorita » Donizattì 
4. Waltzer « Cavalieri e 

Dame » Hovere 
5. Duetti atto III dell'opera 

« Aida » Verdi 
0. Polka « Arpalice » Basoiu 

Vendita di piante di abete 
Il Consorzio privato di Pontafel pone 

in vendita 1993 piante abete. La lici­
tazione avrà luogo il 19 maggio dalla 
ora 2 alle 5 pom. nella casa del sotto­
scritto al N. 44 in Pontafel. 

Le condizioni tutte che regolano l'asta 
sono depositate presso lo scrivente e 
sono visibili a chiunque ne faccia ri­
chiesta. 

Far il .Cooaonio dai privati dì Pontafol 
- Girolamo Kovaloh. 

P I C O & ZAVAGNA 
U D I N E 

Via}e delia Staziona — (Telefono N. IO) 

Spodizionì — Comtnissìatii 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossilo — 
Coke — Aatracito — Legna da arderò. 

UrScio revisione tasse dì trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udìoe-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gieichenberg » Johauuisbrunnen ». 

O u o n a u»anaca« 
Offerta fatte ftll& locale CoDgregtiioae dt Ca­

rità !a moti» di 
Comeaatti'lorMii SlUaÒttta di San Tito al 

Tagltamento: Cosai Ouvaldo di Piano llie 2. 
Stringher Pietro: Da Toni Lorenzo lire 1. 

Serafioi G. B. Caroiaciita dì Tarconfo I, Plani 
Oiroluno 2, Bordoaco Luigi I, Toouuoai dottor 
Luigi di Buttrìo ìt Measio arv. Antonio 1, Eu­
rico Viftzzi t, Canei&nì ing, Vincenzo 1. 

Amtrti Q. B.: Tellini U. B. lire 1, Manto oo. 
Orazio, Manin co. Giuseppe 1, Manin oo. GÌo* 
vanni 1, Dal Fiareatino lag. Matteo 1, Billia 
avv. G. B. 1, Feruglio avv. Angelo I, 

Leitenburff'Bianehi Regina: Schiavi eav. arv. 
Luigi Carlo tire U Alesai Rrneato l,MÌaaQÌ eav. 
prof. Maisimo l,Mea39oayy. AOÌODÌO, 1 Pianina 
famiglia 1, Comeitatli Giacomo 5, Billia avv. 
0. B, 1, Mazzi prof. eav. Silvio e famiglia 5, 
Paci avv, Vittorio a consorte ìJ, In&egaanti E-
lemcatari dal Comune di Udine 9, Gropplero 
comm. co. Giovanni 2, Avv. Levi e Baacbìera 2» 
De Candido Domenico 1. 

Maisisis'Taller Giuseppina: Ambrosio Fa-
lieo di Latiaana lire 1, Fanton Luigi l. 

Ctcìni Vitatiano: Ciani G. B, fa Ciano lire 1. 
Lo ùITiirlo si ricevono presso 1' Ufficio dalla 

CongragaxioQS, e dai librai fralolii Toeolinì piaxsa 
V. a. 0 Uardnaco via Marcatovocchio. 

— Por il ComltatoPrflt.deiriDfiniiaiamortAdi 
Strittgher Pietro: Ermacora dottor nomanico 

lire 1, Klzzani ing. Antonio 2. 
Leiiinburg- Bianchi Raffina: Billia avv. Lo* 

dovico lire 3, T. I. prof. D'Aste 1, Modolo Pio 
Italico 1, Scbreinor o figli 1. 

Le offerte ai riuavono oltre cbe atl'Uffioio d'[> 
giene in Municipio, anche presso l Librai signori 
Bardau», Gacabierasi e Toaoliai. (Piazza V. B.) 

— Per riatitulo Derdtitto in morte di 
Sttinghar Pietro; Tiuva Coctanza lire 2. 
Amerii Gio. Batta: Ferrano Hetro iìre I. 
Le ofTiirtà ai rìsovono noi nagoiì Barduaco, 

Gambieraii e fratelli Tosolini. 
— Per la Società Beduoi e Veterani in morte d' 
Stringhete Pietro: do Belgrado Orazio lire 1« 

Bonini Piero l, Miaani eav. prof. Alassimo 1* 
Pittini Viocenao 1, Schiari avv. eav. Luigi Carlo L' 

— Per la istituenda Società « Scuola e Fa­
miglia > in morta di 

Regina Bianchi véd. Leitenburg: laa^gnuiti 
elementari delle scuole urbane o rurali di Udine 
tiro 9.6>J. 

— Per rUtitato Tomadioì in morta dt 
TMtenbiirg - Bianchì Regina ; Docenti dalla 

scuole urbane o rurali del Comune di Udine 
lire 9. 

i 
11 sottoscritto proprietario dell'impresa 

pel servizio municipale delle pompe fu-
uebri in Udine renda di pubblica ra­
gione che, a datare d:il 1 aprilo 189.5, 
ha trasportato il suo negozio-recapito 
all 'angolo di vicolo Pulèsi (Mercato-
vecchio) j fatta avvertenza che, per com­
missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi anche alla calia d'abitazione 
sita io via I^refettura u. 16, casa conti 
Della Pace. 

Giuseppe Hocke. 

Osservazioni metsaralogicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

1 9 - 4 - 9 5 ora 9. ore 16. ora 31. 20apr. 
or . 9. 

l<«. riiL * IO 
Alto m. 116. tO 
liv. dal mare 743.4 747.7 748.3 749.0 
Umido relat. sa 81 74 84 
Stato di olelo cop. cop. Xì cop. 
Acqua eadmm 
;f(mreiìoDa 

13.4 6.0 Xì 1.4 Acqua eadmm 
;f(mreiìoDa NS NB NB NE 
s(voI. KiJom. 6 1 1 1 
loru. oentier. 12.2 13J2 12.4 12.6 

Temperato,. ( - f r s . V - " 
Temperatura minimi aU'aiierto 
Tempo probabile: 
Venti freschi intorno levaste -

toso con pioggie. 

8.4 

Cielo novo-

CORTE_ pVASSlSE 
T e n t a t o o m i c i d i o . 
Udienia del 19 aprile. 

Presiede il consigliare della Corte 
d'Appello eav. Manfroui; giudici i si­
gnori avv. Bragadin e Zanutta j P . M. 
il sostituto procuratore del Re Dolli 
Zotti. 

Difensori avv. Gosettl'i eFrauceschin is . 
Imputato Pietro Pavan fu Luigi, di 

anni 53 , dt Palinanovfi., seiiaìn, inceusu-
surato, detenuto dal 2Ji ottobre 1 8 9 4 : 

1° del delitto previste dagli articoli 6 1 , 
304, 3C6-2 Codice penale , per avere nel 
2 2 ottobre 1894 in Painiauova, volonta­
riamente e con premeditazione, tentato 
di uccidere suo cogciato Giuseppe Sar­
tori, con un co lpo dì pugnale al petto, 
non riuscendo nel!' intonto per circo­
stanze indipenr'ienti dalla sua volontà, 
non avendo compiuto quanto era neces­
sario alla coijsumazioue del rea to ; 

2° di porta d' arma insidiosa, articoli 
464-2 e 4 7 0 - ! Codice jienal';, commesso 
nella ste'jsa occasiona portando sulla 
persona, j'uori doll'abitaaiono, un pugnale. 

* 
Dopo l'assunzione di quattro testi, il 

P. M- pronunciò la requisitoria sosto-
nendi> pienamunto l'accusa, ma in sa-
guilu alla vigorosa difesa degli avvocati 
Ciosett.i e Fraucescbini.s. i g.ur.iti esclu­
sero il tentato omicidio ed ammisero 
soltanto 1,1 lesione semplice, con guari­
gione entro dieci giorni, seuzu preme­
ditazione, per CUI- la Corto condannò il 
P ie tro Pavan a tre mesi di reclusione, 
che è il massima della pena. E siccome 
il Pavari aveva già scontati cinque mesi 
di cur&ere prevontiv.), cosi fu subito po­
sto ili libertà. 

Nel pomeriggio coiniuciò la causa 
contro Vincenzo Truaiit, per violenza 
carnale, uife.--.o dall 'avvocato Emilio Nar-
dìnl. 

U dibattiraento ai tiene a porte chiuse 
per riguardi di pubblica moralità. 

L ' a c c u s a , in questo proc'jss'.i, è so­
stenuta da l l 'avv , eav. Caobelli procu­
ratore del re presso il nostro Tribunale. 

Il àibattiraento continua oggi e non 
si av .-à il verdetto che questa sera. 

."fella febbre 1» Nocera disseta molto 
ben». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

La solita data. 
Roma 19 — Ofjgi a Monte­

citorio si vociferava la proba­
bilità, che le eiezioni sieno fis­
sate poi 9 giugno: però infor­
mazioni più attendibili ammet­
tono la data nella seconda 
quindicina di maggio. 

Previsioni. 
Roma 19 — Dal complesso 

delle notizie elio si Iianno finora 
sull'andamento elettorale, si 
prevede che le elezioni proce­
deranno dappertutto con molto 
ordine. Masi prevede pure che 
le astensioni saranno numero­
sissime e che perciò ben pochi 
deputati risulteranno eletti a 
primo scrutinio. 

500 arabi al Madagasoar. 
Pariiji 19 — Dispacci perve­

nuti da ,'\lgeri annunziano la 
partenza di 500 convoglieri a-
rabi che accompagnano la spe­
dizione. Si son recati all'im­
barco colle bandiere francesi 
e maomettane spiegate, salu­
tati dagli applausi entusiastici 
della popolazione. 

Corrjgrs coanaerchle 
Milana, i9 aprile. 

Le giornate si succedono, rassomi­
gliandosi le une alle altro. L'andamento 
del nostro mercato è sempre alla calma 
e le transazioni sono poche e diflicili 
perchè difficile riesco d'appianare la 
non lieve differenza fra la domanda e 
l'offerta. 

Ciò malgrado il sostegno dei deten­
tori dura tuttora, sp>'Cialmente per le 
roba di merito, per le quali non v'è 
ombra di incertezza; per le qualità an­
danti invece, che sono le più abbon­
danti, si verifica a titolo d'eccezione 
qualche concessione di frazione di lira, 
di cui il compratore sa subito approfit­
tare. 

Diverse non importanti transazioni 
vennero f i tte ancor oggi alle suddette 
condizioni e riguardano per lo più greg­
gio buone e belle correnti per uso di 
filatoio e organzini pure buoni e belli 
correnti in titolo medio, pei quali la 
relativa pretesa non rivelasse assoluta 
ostinazione. 

fD«) Soli). 

Bollettino dalla Borsa 
UDtNB, 21 aprila 189». 

C o o l H > , 0 0 0 ( n o v a n t a m i l a ) I i r e 

pronte, il rimanente in epoca a 

convenirsi, si può rilevare avvia-

tissimo Stabilimento Industriale 
posto in -Milano la cui o.induzione 

noti effige speciali og i i i z ioo i tec­

niche. Cti-snlelii costante abituata 

comperare pronta cassa, Cedasi 

per ragioni di salute. Afr.iro van­

taggiosissimo anche se rilevato 

da due 0 tre soci. 

Per trattative rivolgersi al 

signor Avv. Cav. OIU3EPPI3 

BEUGMANN, Via Giulini, 1, 

Milano, dalle 15 alle 17. 

Non si danno schiarimenti a 

chi non prova di possedere il 

capitale approssimativamente suf­

ficiente. 

R e n d i t a 
Ital, 6 Ve oanlasH 

• fine meaa . . , 
OliUigaiioni Alia Ecalat. li 'I, 

O b b l l i t i t x l a n l 
farroria marìdiouli 

3 •/, Ilaliuia . . . . 
Pondlarìa BaiMa d'Italia 1 "/• 

• < ' . ' • , 

6 0/, Ranno 'ti Napol. 
tir. U(lln»-Post 
Fondo Guai Riip. Milano 6*/, 
Praatito Provinaia Ji Udina . . 

Arnioni 
B « i , J'IUlia 

• il U<lìna 
• Popolari Frialaua. . . 
• Cooparativa Udìnjsj . 

OotoDÌfloio Udina**. . . . . . . 
* Vanato 

loalilS Trsmoiit di Ufco , . . 
• ''IT. Mtridionali . . 
• . Mvditanran») 

t ' a i t t^ l e V I I I B I C 
branda 
Gsrmsniu . . . , 
Londra 
^!iitrla a Banconota . . 
Corone > 
tSipolejni 

u n i t u l d U p a c e l 
Chìvura Parìfil au sovpoa» 

Tendenia dobols 

sa4̂ u(> 

19 apr. 
9 3 . -
1)3.00 
93.-/, 

3 0 1 . -
2 0 1 -
438. -
1'J6 . -
400. • 
44'! , -
B * -
1 0 8 . -

S87.-
115.-
120 . -
33.60 

l a o o . -
2 2 0 . -

flO. 
6fi0.— 
503.— 

106.30 
123.85 
2S.IS9 

217. 
107. 
al.03 

88.10 

90>pr. 
Ba02 
93.07 
93.'/, 

8 0 1 . -
3 8 1 . -
« 8 , -
4 9 4 . -
4(10.-
4 4 0 , -
tot.— 
10».— 

857— 
I t B -
lao.— 
33.S0 

12 X>.-
ì i l . -

70.— 
860— 
600.— 

105.90 
129.80 
28.60 

217,'/. 
106 — 
31.04 

88.15 

^ANTONIO AKOKCiI gorenla responsabile Q 

U^tM/f . . iti . . 
d^U^fi a . I-AJ . . 

Cai-'Jjtu^epiffin^vrr^vai f.-tSi^ C'i VwJ: -' 
9no»Mignatit£.tO, SJS.tJlf.niprltivaminti 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottosoritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prezzi che non tome concorrenza. 
Udina, viagdti Teatri n, 17 (Casa De Nanla}. 

Regina Quargnolo. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETÀ A.SS1CUKAZI0N1 

contro ! danni della 
GRACIDINE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a i u e a , Via MazziniJ(ex;Santa 
Lucia) N. 9. 

Acqua 
Purgativa 

n^toiale di lOSiRiftNOS Budapest 

(Ungheria) 

« U n r i i u e d i u s i o v r u i i o , i i i i u v e r t a c u i K i u i ^ l t i n b c -
u e l i c i o d i i n o U i s o i r c r e n t j » . Uav. Dr. Ubaldo Garnhini; Roma. 

H j O t c e m e d i rMx&ca'x.la.ax&xiXo. 

Signor Laser Jdnos — Budapest 
Proprietario della Sorgenza d'Acqua purgativa aaturaie omoaima 

Dopo una malatiìa sofferta per sui settimane, causa 1'«influenza», in­
cominciò molestarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, e contempora­
neamente l'emorroidi mi tormentarono quanto mai. ilo usato molti r'medi 
senza sentiimi neppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di­
venni tristi', perseguitato da continuo male di testa, liicorsi Qnaln:ente alla 
vostra acqua purgativa naturale, ne bevotti per i mesi di s eg i l t o ogni 
mattiuu un bicolMere, e le eruzioni sbiadirono a vista d'occhio, l'appetito 
ricomparve; in m a parola ini liberato del tutto dalle mie sofferenze. 

Badspest Louis Vischer, impiegato. 
'Viene presa volentieri dai malati, produce l'effetto desiderato senza 

disturbi. Pro/~. Guido Baccelli, Roma. 
Non esito proferirla a tutte le altre oongenerl. -• «ji 

P/'of. Pietro Crocco, Pisa. 
D a n n o s e i n i l t a x i o n i uranno eriUto eaìgendo , - ^ . 

sull'etichetta il mio facaimilo ( ^Iz^d^t^ Jix^tea 

SUeiiÉeEeiDeDosilifliaciineiÉieraieiBtiiiieefamacie. - ' - c ± i 3 s ^ *'. 



IL F R I U L I ai -

Le inserzioni per 11 Iriiili si ricevono escluaiyamente plesso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
Trirreq-rs-TTi-Trtir-

Onàniw fteÉEitfttiiiiRiO' 

L A MIG3L.IOBB A e O i U A . 
PEtt LA GOSSEftVAZIOWÉ E SVlLCJPPO 

OEl CAPEiLI E fÉLLA BABBA 

' Pùi>lém' • AfriWI Parigiìzé' 
s i m>ìin t ì̂ lMuiX' 'Bi'nxMtu 

M. 2 - a.65 B. 6.08 ^ •^'7.tó<-
0,: i4jsa 9;10 0, 8.SB lOilS-, 
M.*,7.0S 10.14 0. lOJSB 

1«,56 i>. ì iaS U.iS D. U.20 1«,56 
0. Tsa» 18,30' M. 18.15 'a».*)' 0. 17.S0 28Ì15 p."n.si 2IM0 
D, ao.l8 , .,183.06 Ci 22.80 . ; •• ii.m 

Una ohiomn tolta e 
^l'flnente è degna corona 

della belM2ZK. e 
LT barba ed i oapslli 

aggiudgcoo RiruOiBo a-
Sjietlo dì biillozas, di 

.forza e di spntio 

s\,i 

l'i QOM to frsoo sì/arma a,PordeDOD».,, ' , 
("), P»rte ili iPbrdonoM. ., .',''„ 

M «Dita A IKIKTIIKBA DA roxninA A munt 
• O: 5.65 9.— 0. 6Jo 9.as 

D. 7.56 9.B5 n. 0.39 HM> 
0. 10,40 13.14 0. US» n,m 
D. ,17.06 19.09 0. 16.56 19.40 

D. 1 8 ^ ; an.p5, ( 0 , 17.85 20.50,^ 
0. 16.56 19.40 
D. 1 8 ^ ; an.p5, 

^ DA UDIHV A raBToaB. DA rosTosW A imna 
0. 7.47 9.57 M. 8.52' B.07 
M. 13.14 19.49 0. 18.82 16.S7 
0. n.aa 19.33 M. 17.14 19.87 
Goinoidenze — DA Portogrdaro^ per: Vendita 

allo ora lO.lie e 19.62. Da VUOSEIA srriro alle 

DA OASAJMIA A B p a j M B . 
0. 9.80, 10,15, 

DA S n u m A OAUIUA 
0 . :?.56, 8.45 
M. 18.10 13.BS: M. 14.4B 16.3B 

DA S n u m A OAUIUA 
0 . :?.56, 8.45 
M. 18.10 13.BS: 

0. 19.1* • • 2 0 . - -

DA S n u m A OAUIUA 
0 . :?.56, 8.45 
M. 18.10 13.BS: 

DA xmum A <MDAW OAiiemìiiìM"'i.mixi 
M. 6.10 MI iO, 7.10 M 8 
M. 9.10 941 ,M,, 9fiS. 10.28 

M, 12.29 / 13.- : M, ii.ao ,13.01 
,M,, 9fiS. 10.28 
M, 12.29 / 13.- : 

0. 16.40 18.07' '• 0. 16.49 1718 
M. 19.41 20 18 0. 20.30 2668 

L'Acqua- d l - ' « l t t n ln t t di",*. H i ^ o n c e C. e dotMa dìfrafranM'delizioaa 
1 impedisce immodiatamente la oadbta dei capelli e della barba non solo; tua ne 
I agevola lo svilpopo^ intóijleado loro fona e morbide»!». — Fa sromparire la forfora 

I edasslcq'r^alla gioyin^sia iwu loiaufcgiiant) capiglIntani fin'; alla più tarda vechiaia 
T- DepositogaDeral«(ilt.;Ao«oIoMlgoiio o e , v l a T o r l o a , u 1« , H l l n n o ; 
I troTasi da tulli i farìnaoiati, Profa|iìeH, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico -Hason chwcagliere, fratelli Petrojzi parrucchieri, Francesco 
^ Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far-
I maciste. — A Pordenone- da Tamai. aiu9op|-e negoziante. — A Spiiimbergo da Or-
i landi Er e Lariae fratelli. — A Tolmezzi da Chinasi farmacista. 

, _ •« >lèiori AÌ*tìEli*"ÌjKtìdSÌ3' e C. — M i l a n o , 
tu' vòstra' Àéqùn idjli i j l i ln j»i»,tdi soave profumo mifu di grande sollievo.; 

Es88jsmi'iarr«3tà iminediatamente.la cadata dei capelli non jolo, ma me li-fece ere 
acero B ilifuso, iao.foMa-e vigàre-.Le psllicole,che prima ermo in gr nde abbpnj 
danza sulla test», ora sono totalmente-Soonipìir^B. A' miei figli «be avov^uo una ca, 
pigliatnra > debole e rara, coll'uso dWla vostra Acqua ho assicurato una lussurégj.j 
giahte.capi^liatora. » • . 
' i . , ì<—inriin-'' ', i' i.i'Uii i ^i'1i: -iìivi,X.; ^ — -

L'A«c|ua (Il V l i l n lna di AMJiélò H l g o n e e V. si .fabbrica tanto Sem-'| 
plico che a base di essenza rhura, e si ven-'e: il llai'one a L. 1 80 e L. S jc io bottiglie. 
da un litro circa per l'usi delle lamiglie a L, 8,50 fu'bottiglia. ' -j 

A l lo s p o d l z l o n l p e r p a c c o po»<ttle a s s ' " « c e C e n t SO,) 

DA rois» A TEjiai» 
M. 2.6B 7,50', 
0, 8.01 llilB> 
M. 16,42 10J8 
0 , 1 7 30 20,47 , 

DA.ntJÌsTii A «bno 
oi fcàd i i W 
^.• '* i i J < '-12.66' 
O. lBi40 19.86 
M. 17,45 1.80 

Portense Arrivi Parttnzt Arrivi ' 
DÀ 00I1*« A' ». i i l t e i ' 

E. A. 8.— 9.47 
B.A. 11.30 l»ilO 
B,A. 1450 18.48 
R.A, 1 8 , - 19.52 

DÀ É. utiJiìiu inéàa 
8.46 B. Ai 832: 

, ,1146 . A ^..,12i40 
,1160 B.!A.,)Si|8Bì 

l£lO S.X. lOSS 

lsTAN!r4NB/V - „ •• . . 
Sènza bisognb d'operai e' con- tuita* 

facilita si pW Wèidaib' il proprii) 'inói 
liig'iO, — 'Ven'dtóf'pyàsso l''jSii)l41r 
histraztóhe'dèi «^fuli.» i l , p'rezkĉ  
di Cent. '^O la Bottiglia. , 

PREMIATO CON Piti MEDAGLIE 

ATOCl t RfflOMITA SPECIALITÀ 
tìài. CHIMICO FARMACISTA 

BE GANinil lOMÈNlGO 
VIA GRAZZANO " -• VIA GRAZZANO 

Bibita ^saktedn |tìlltt|r(me ora del p ^ ^ al Sel^d al Fernet prioaa dei pasti e all'ora 
&|'Mr|4lli'-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

./,, ,J.,, ^;^, .:, DiOHIAftAZIONE 
Avendo spesisé vo]te,P^ésprjtto lIAi'iì.-lisb »' 'Bjp!'ilE del cliimino-farmaoiyta'Élfl(uiié«lié« 

I|e, C«,H.dl,dflb nelle .affezioni dello i stomaco, come indigestioni ed iuappetenza, io sono rimasto 
oltremodo'contento degli efietti della suddetta'-specialità, da consigliarla ai -miei clieilti ogni 
qualvolta'mi-si'^reséit^iPoccasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in gtàdo e'minontb proprietà terapèutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In "fétte .,..,».-' , --!, 
Palermo, 2 aprile i89l, 

ÌRFor. Uolt. U. e a a d i e r a 
H e d l c u H u n S e l p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

( 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

cobi MEDAGLIA P'ORÒ -'. 
' Infallibile,dìs'trutiofe dèi" Topi, 'Sto.rol, Tajlpo .sfjia' aKuiiji^er^coiò ' 

Her gli'a'nimali domesticii da non, confondersi colla p'asla-'Badeae che 6 pé--
ricolòsa pei suddetti aaiibaUi ' 

•̂  • ! : . . -iftSh.iV/ .i-J . . . i l . . ll!4- I : ,:• - , . 

, Bologna, 3(i gennàio'lé'w! 

Dichiariamo con piaijereiohe il signor 'A. 'Coasscaia ha fatto ile'ino» 
, stri Stabilimenti .di macioazigae grani, pilatnra.riso, e ifabbritìa Pàsie iinqne-, 
'ìdmcm, *MflMfirii4fcti.!ÌiWt;|IM¥™P"s'» <!«"«' X O B D . T B K ' B ; e l'e­

sito ne è stato completo, con nostra pieni soddisfazione. 

: ^ 

lo fedo 
FU ATOLLI. POGÒ'iÒU 

......iiEtì 

tMffii#l^Ml^iiiò Fàgiiaiio 
nel'Véfo"interesse'̂ èlla saliite"deicó'nsnmàtori 

Condanna di falsiiìeatori. 
(.0 SCIROPPO PAGH.iiNOidepuMtivo d l̂ s'aigue /u luveitito dal Prof. Ginìamo 

Pagliaufi e so'tantogli I J red l «|cl >«eue»liuo ne posseggono il segreto ed hanno il 
dinitój^di fiibbricarló e sjj^erciarlo. > , • , 

E^endovi fari P'agUano'ed alWi che ebnsano'del nome dando ad intendere che essi 
fabbricano'il Ver j ' S o l r o p p o v ' a s c i a n o ' d ép i i r l t dvo d e l saugae , 'ques ta 
Uiio-Giroraiho Ptof.ono'-di Pfreme, via'PànUùì/ini 18, casa propria, ai crede in dovere 
ai smaschwwo-'essf talaifieatori ; e-mentre si riserva-di fir valérei i suoi dir.tti per le 
nL,T ' ' /«Q5 ' ' - , " °^" l ' Pubblico che ilTHbuaale Civile di Firenze con sentenza 20-S2 
"elTentoima a r t e ^'c.t '̂̂ -PP,-"? *' ^"•"''' '^''l'Sentenza 28 Marzo 1893,- e 1' E=-
ceUentias|ina.Corte.di.Cai»azioae.di Firenze con Sentenzi 38 dicembre 1893 poi il 'l'rt 

h a n V . ^ . i S n K r i m ^ r ^ - s t ^ l l i ^ o ^ S ' i S S ' a r ì : Tòl'à^'&ZTèttiltl 'ì-t 
« l l « » „ , ha diritto di fabbricare e véndere, lo SClRo'J^PAGUANO 4 , 1 " ™ " i 1% 
tramenton passibili delle spese e àndmini, <- . *- '- "> lewienuo i con, 

Nessun'altra Ditta fuorché la nostra-può-offrire, oom«-fi(iìcMm'#%oJ *1W«3I-Ti«ii » 
I.IJBK a chiunque potrà provare di essere il Siioc<-s«B're ICKlKiknu U<sl P r o f 
« J l r o l a ^ o «««ga»n, . l u v o u t o r ^ i|flflo (^^^ruitpi, l '« | iUtt«o, 4^p,„>attVB 
e r luA-eaca t lTo d e l uaiishtl. -Ciò basta'a'smdbtire le mkndaci Ossirsioni^ kei fai-
sijìealori, i qiijli per certo non possono lare simile offerta e solo cercano d' uigaunare 
il Pubblico. -, , . j . . 

CAHTEPEaTAPFEÙRÌE 
flei Praiati StaWlieiti M Fitoio 

Kappreseatante in l.dine e 
Provincia il signor i.orttiixo 
(l 'Urlandi di Cividale , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
uv.esse in Uoposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionàrio dei di­
segai più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassameuli, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Pacchetto grande L. ,t,ipÒ — Piccolo h. OA». 
Trovasi vendibile jn ,llÌ)rN)3ì, prèsso l'ufficio annunzi ' del iglomaleidllj 

F B I C I i l », Via della p'retettara N. 6, : 

VER* TiLi AU/' 
M i l a n o - Far'tnàcia A n t o n i o Teiicansucoessore. a Galleani - Mi lano 

i co» laboratorio ohimìco,.via Spadari, 15 , J:^ • 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo,nna lunga aerie^id'tómil 

di prova, avendone Ottenuto uà pièno .successo, nonché.de lòdi ,piii sine8re.,>iovuBq\i6 è 
stato adoperato, ed,uni. diffa.-iissim», vendita in Europa ed in America,: Acconsentita'la 
vendita dal Consiglio Siipér'iwé diiS.mità. .; ,;,:; , n •••, ri.uiii; t> W ; 

Esso non deve èsser, cojifusn con altre speci-dlìtà che porlanq Jo STESSO KQMIS; 
che sonò INEFFICACI, e spesso da hise,' Il nostro preparato è un Oteoste^rato. discesi? 
su tela che contiene i principi i dell 'arnica mondarti», pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta fino'dalla più J emota antichità. , ;̂ , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere Xd, nostra tela nella qùàlénBn' siàno-
allerati i priucipii dell'arnica, e ci siamo: felicemente' riusciti' incdiantè uh priiBeÉ** 
s p e é l a l e ed un a p p a r a t o d i « « s t m e«olw»l»-« In'veWKirtne « 'prót tHetSi . 

La nostri tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goOfamenta coli VERDERAME, 
VELENO, conosciBtop.;,r la sua, azione corrosiva, e questa devo essere lifintata, fiohia-
dendo queila pheportale nostre vere, marche, di fabbrica, ovvero quella inviata dtratta-
mente dalla nostra i^armacia, che è titi-brata^in oro. _ ,, _ . ,,.,,,, ,,,,,,,,,5, /y,,.ifi 1 , 

Innumerevoli sonò U guarigiini ottenute in raóUé . njalattio",'cpmo^ Io a^tjàtattov 
«jumerm«i.,«ei'tiaci«Unfi!w iS?»**®'*'""'"'- '° tìitti i dolori, in generale, ed in 
rarticula!§W^IÌ|iifojgbUB(yi^|i,iriai r e u m a t i s m i d 'o«;«i parté-nél corpo la'»'tti»-
r S g l o a o f c " p r o n t a . Giovl'nei d o l o r i , r e n a l i da c o l i c a a c f r i t l o a , nelle ma ­
l a t t ì e d i utelrò, nelle I c u c o r r e e j Dell'al»bossame.^«t|!T$^t}*lj, eoo . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r i t r l t l d c c r o n i c a , da «p*ta 1 risolve la collosits, gli,,inou-
rinienti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili à|iplicazioni pe'r malìlttie'chirurgiche, 
e specialmeats pei calli.- '••]"• ' ' '" , _ 

' Costa lire *0 .8» al-metro'--.'Lire s;sO aV'meWó mètro; 
Lire l ' .aó la schèda, franca idòmlcìfiò. , , , , . , . j , , . , ,,;,:.,j,.i ,„ 

n i v e u d l t o r i : -In vaine,HFi>bris AqgeÌo,,Q,' C(ii)J!>lli«L„Btas!p,li,,,Sàr,mafiia qlla, 
Sirena e Filipuzzi Girolamo ; G u r l a i n , FarmSciî ^C. Zanetti, Far^apa PpiJ^lfi ì ari?(«istf),; 
Farmscia C. Zanetti, G. Strràvallo ; ìl!Br»i, Farnjacia N? Ahdr()Vicb^*rento, Ginppofli. 
Carlo, Frizzi C!.', Santoni; 'VcÉiczIa, liòlpen;'fera'», Grabloviti';, * l o « ^ e , G, Ptad-^sn, 
Jachel F.; Mi l ano , Stabilimento C. Brtìa, via' Siaraalà, N. 3,'è Enà sùccttrsi^le, Gal­
leria Vittorio KmanUèle, N, 7a, Casa A. Manzoni-ó coinp:. »'» Sala, N. 16 j ' M o m a , tia-
Frate, N. 90, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine 1806 — Tip. Marco Bardnaco 


